Madre - Padre

RIPOSI GIORNALIERI

Domanda

Al.............................................................…..

...............................................................…...

Il/La sottoscritto/a ...........................................................……………............................. 

in servizio presso ........................………............................…. matricola n. ..................

chiede

di fruire dei riposi giornalieri per l’allattamento del bambino previsti:

❑ dall’art. 39 del T.U. n. 151/2001 per il periodo dal ……………… al …………………

❑ dall’art. 40 del T.U. n. 151/2001  per il periodo dal ……………… al …………………

     in quanto la madre:

         ❑ rinuncia ad avvalersene per lo stesso periodo

         ❑ è lavoratrice autonoma

❑ dall’art. 41 del T.U. n. 151/2001 (parto plurimo) per il periodo dal ……………… al …………

Resta in attesa di concordare le modalità di effettuazione degli stessi (D.P.R. n. 1026/1976, art. 10)

e dichiara che sarebbe sua intenzione fruire dei suddetti riposi giornalieri:

dalle ore ............................................... alle ore ......................................................

dalle ore ............................................... alle ore ......................................................

Ai fini di quanto sopra,  il/la sottoscritt………….., consapevole delle sanzioni previste dall’art. 26 della legge 4 gennaio 1968 n. 15  e art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, dichiara, ai sensi dell’art. 4 della legge citata, che l’altro genitore

Sig. ..................................................................................................................

nato a ............................................................ il .......................................... (1)
❑ è lavoratore autonomo

❑ non presta attività lavorativa

❑ presta attività lavorativa subordinata presso ............................................................... 

     via .....................................................................................…......Tel ............................

In quest’ultimo caso, dichiara che:

❑ non fruisce dei suddetti riposi (allegare dichiarazione di rinuncia)

❑ fruisce dei suddetti riposi giornalieri dalle ore .............. alle ore .......... per  

    il periodo dal .............................. al ................................... (parto plurimo)

Data .......................................................

Firma .........................................................

Indirizzo

.................................................................

.................................................................

--------------------------------

(1) Questa dichiarazione non è soggetta ad autentica se presentata direttamente all’ufficio di appartenenza o inviata per posta, unitamente alla fotocopia  

      del documento di identità del dichiarante, ai sensi dell’art. 38 del Testo Unico - D.P.R. n. 445/2000.

Nota:

DECRETO LEGISLATIVO 21 marzo 2001 numero 151

Articolo 39

Riposi giornalieri della madre


(Legge 30 dicembre 1971, n. 1204, art. 10)

1.   Il datore di lavoro deve consentire alle lavo​ratrici madri, durante il primo anno di vita del bambino, due periodi di riposo, anche cumulabi​li durante la giornata. Il riposo è uno solo quan​do l’orario giornaliero di lavoro è inferiore a sei ore..

2.   I periodi di riposo di cui al comma 1 hanno la durata di un’ora ciascuno e sono considerati ore lavorative agli effetti della durata e della re​tribuzione del lavoro. Essi comportano il diritto  della donna a uscire dall’azienda.

3.    I periodi di riposo sono di mezz’ora ciascuno quando la lavoratrice fruisca dell’asilo nido o di altra struttura idonea, istituiti dal datore di la​voro nell’unità produttiva o nelle immediate vicinanze di essa.

Articolo 40

Riposi giornalieri del padre

(Legge 9 dicembre 1977. n. 903, art. 6-ter)

1.    I periodi di riposo di cui all’articolo 39 sono riconosciuti al padre lavoratore:

a)
nel caso in cui i figli siano affidati al solo pa​dre;

b)
in alternativa alla madre lavoratrice dipen​dente che non se ne avvalga;

c)
nel caso in cui la madre non sia lavoratrice dipendente;

d)
in caso di morte o di grave infermità della madre.

Articolo 41

Riposi per parti plurimi

(Legge 30 dicembre 1971, n. 1204, art. 10, comma 6)

1.
In caso di parto plurimo, i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore aggiuntive rispetto a quelle previste dall’articolo 39, comma 1, posso​no essere utilizzate anche dal padre.

D.P.R. 25 novembre 1976 numero 1026

Art. 10.    Fermo restando che i riposi di cui all’art. 10 della legge devono assi​curare alla lavoratrice la possibilità di provvedere all’assistenza diretta del bam​bino, la loro distribuzione nell’orario di lavoro deve essere concordata tra la me​desima e il datore di lavoro, tenendo an​che conto delle esigenze di servizio.

In caso di mancato accordo, la distri​buzione dei riposi sarà determinata dall’i​spettorato del lavoro.

Non è consentito alcun trattamento economico sostitutivo. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 dicembre 2000, n. 445 

Articolo 38 (L-R)

Modalita' di invio e sottoscrizione delle istanze 
1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica. (L)

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante la firma digitale o quando il sottoscrittore e' identificato dal sistema informatico con l'uso della carta di identita' elettronica. (R)

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorieta' da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identita' del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento e' inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identita' possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facolta' e' consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59. (L)

Articolo 76 (L)
Norme penali 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non piu' rispondenti a verita' equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi piu' gravi, puo' applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 
LEGGE  4 gennaio 1968 numero 15

Articolo 26 

Sanzioni penali

Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi nei casi previsti dalla presente legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

A tali effetti, l'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale a uso di atto falso e le dichiarazioni rese ai sensi dei precedenti articoli 2, 3, 4, 8 e autenticate a norma dell'articolo 20 sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

Inoltre, ove i reati indicati nei precedenti commi siano commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione o arte. Il pubblico ufficiale che autentica le sottoscrizioni o al quale sono esibiti gli atti ammonisce chi sottoscrive la dichiarazione o esibisce l'atto sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità.

Nella denominazione di atti usata nei precedenti commi sono compresi gli atti e documenti originali e le copie autentiche contemplati dalla presente legge.

